IL MIO DIO E' DISCRETO
In un mondo di fracassoni,
di palloni gonfiati, 

di persone fatue e boriose

che fanno a gomitate per emergere,
che calpestano amici,  colleghi e  familiari
per  avere su di sè le luci della ribalta;
per quanti costruiscono castelli di fantasia
per essere inseriti in una foto;
per chi porta rancore 

se non gli si dà la precedenza;
per coloro che si circondano 
di guardie del corpo

di galoppini, uscieri e segretari,

e che vanno in depressione 

se non cavalcano la cresta dell'onda,
per quanti  sentono il bisogno 
di battimani, di applausi e di osanna…
lo stile discreto del mio Dio
è un respiro di  libertà, 

di verità, di coerenza, di umiltà,
di semplicità e di buon gusto.
Il mio Dio è discreto,

mentre la vita si svolge e si decide

nelle grandi città,

Lui nasce in un paesetto sconosciuto,

vive in un villaggio di contadini, pastori e operai,

nascosto e segregato,

in un angolo ignoto del mondo.

Si tiene lontano 
dai percorsi  della folla,

dai palazzi dei governatori,

dalle Istituzioni che lo potrebbero lanciare
in una carriera di successo.
Il mio Dio è discreto

non spezza una canna incrinata,

non spegne una debole fiammella,

non grida e non alza la voce,

non fa grandi discorsi nelle piazze, 

predilige i luoghi deserti,
parla al cuore,

dialoga con pochi intimi,
lontano da  sguardi  curiosi.

Il mio Dio è discreto,

non è entrato in sterili discussioni

con i suoi accusatori,

si è lasciato insultare e maltrattare,

senza opporsi, senza aprir bocca,

docile e silenzioso come un agnello. 
Il mio Dio è discreto

non impone nulla ai suoi amici,

anzi li libera da ogni obbligo 
da ogni osservanza religiosa,

da  vincoli di tradizione,
rispetta il cammino

di ogni coscienza.
Il mio Dio è discreto 
con Zaccheo siede a mensa,
perdonandolo del suo peccato,

è discreto con Giuda 
con cui condivide in silenzio

il segreto del tradimento,

è discreto con i bambini
che abbraccia senza far prediche, 

è discreto con la peccatrice

che non umilia per le scelte sbagliate.

Il mio Dio è discreto

perfino nei miracoli,
che  nasconde alla folla;
si sottrae agli applausi 
di quanti lo vorrebbero Re;
cambia l'acqua in vino

senza che alcuno avverta il prodigio;
è  silenzioso e riservato nel Sinedrio,
davanti a Pilato e a Erode.

Il mio Dio è discreto
perfino nel trionfo della Risurrezione,

non si impone ai  farisei,

aiuta i suoi discepoli a maturare nella fede,

apre la loro intelligenza alle Scritture,

a vivere che ciò annunciano.
E' difficile il mio Dio discreto

per  quanti amano i primi posti nei convegni,

essere ammirati e fotografati 
nelle pubbliche manifestazioni,
ammirare la propria faccia

su rotocalchi, giornali e TV,
E' difficile il mio Dio discreto
per quanti  credono a un Dio sbagliato,
onnipotente e onnipresente
giudice severo e meschino
di una creatura indifesa.

Il mio Dio è discreto,

sta alla mia porta e bussa,

attende con infinita pazienza.
Nei giorni  del dolore e del dubbio
mi appare assente e indifferente,
ma io credo che mi sia vicino
e che mi conduca per mano.

Il mio Dio è discreto,

alla fine neppure il mio peccato 
mi sarà rimproverato;
il suo giudizio 
sarà luce, amore, calore 
e ancora silenzio discreto.
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